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Tratti di corda V j pria

Vultimo numero della Cronaca Sov-

versiva

per

l stato colpito dall' 'interdetto : .11

Posimaster di Lynn cifaceva sabbato scors-

o avvertii e che in obbedienza ad ordini
precisi venuti da Washington la spedizio-

ne del giornale era sospesa; che ci avrebb-

e
ca

notificato più tardi l'analoga decisione

ielle autorità federali.
Martedì , al nostro redattore il soprain-lendent- e

dell'ufficio póstale: notificava di-

fatti che la circolazione dèi N. 22y Anno
X V della Cronaca Sovversiva, 2 Giu-

gno

la

1917, era interdetta, e che i pacchi
volevano essere ritirati.

Quali le ragioni che determinano e

sorreggono la curiosa pretesa? chiede il
nostro redattore. ' '

I don't know!
Va bi capirete tuttavia che la di-

sposizione è ben lontana dal soddisfarci.
Voi ritenete che questo numero della Cro-

naca non possa circolare; tuoi' ci permett-

iamo di essere pel momento di parere
contrario, e non pretendiamo troppo certo

quando vi chiediamo rispettosamente chi

abbia dato Vordine e. . -

alcun processo in vista, ed io trovo sempli-

cemente curioso che mancando fino ad oggi
l'istituto della censura preventiva, que-

st'ufficio si sia arbitrariamente arrogato
il diritto di sospendere la circolazione del
giornale; e quello, d'interdirla oggi di-

spoticamente senza alcuna motivazione.

I don'jt know; unless something in
the paper are not suitable to their taste...

Non si scrivono giornali per, far
piacere ai' signori dì Washington. La
Cronaca espone fatti, convinzioni, giu-àiz- ii

che possano urtare 0 meno negli sta-

tuti 0 nelle leggi che regolano la stampa
del paeseT' Dove la sostanza o la forma di
questi suoi fatti e giudizii costituiscano
un reato voi potete denunciarli all'auto-

rità giudiziaria pel,relatìvo procedimen-

to, ma dovete ad ogni modo continuarne
la circolazione, fin che la censura preven-

tiva non sia un'istituto della repubblica;
e dove gli estremi del reato non siano, la
circolazione del giornale non deve essere

ne ritardata ne sospesa. Non vi pare? '

I don' t know. . .

Fermo in queste ragioni, io protesto
contro l'arbitrio consumato a'nostro dati
no senza l'ombra di una giustificazione,
e reclamo che senza altro ritardo la Cro
naca sia, come sempre, spedita a destina-

zione. :

Nella giornata la redazione faceva per
venire la stessa diffida ' in iscritto" al
direttore dell'ufficio postale di Lynn che

al momento in cui scriviamo non ci ha
fatto pervenire le sue deliberazioni.

Un confronto
Nell'episodio sintomatico i compagni

attingeranno più che non le semplici 1 a
gioni per cui il giornale non è stato spe

dito, ed essi ne hanno atteso indarno l'ult-

imo numero la settimana scorsa; e più
che noti V assicurazione che essi l'ultimo
numero della "Cronaca Sovversiva"
riceveranno ad ogni modo. Attingeran-
no i termini di un confronto istruttivo
se non troppo lusinghiero per la grande
repubblica sovrqtutto se in essi la ne-

cessità ai distinguere si indugi empirica-

mente su le forme costituzionali, e la re-

pubblica vi appaia un grande progresso
su la monarchia; ed i presìdii della liber-

tà di pensiero, di parola, di stampa, di
riunione cerchino, più che tiella loro proK

jxjIkJ
folle giudicano dei simboli a seconda della

fiducia che ispirano, dei benefici che se
ripromettono; e $ iando gli unti del

suffragio universale roti hanno per la li-

bertà
e

che l'orrore, ile maledizioni e le ri-

torte di cui la suppliz ano gli unii del Si-

gnore, e nella rabbia ìspotica, cieca edin-sanavedo- no

comunia re colla stessa libi-

dine Woodrow WHs ti e Guglielmo di
Hoenzollern, fanno t ito un fàscio le tur-

be; conchiudendo che, utocratico 0 repub-

blicano, lo Stato non ì che un gendarme
ottuso, che è oppressi ve e vergogna ogni
governo, che i pres lii della libertà si
debbono cercare fuo ì dello Stato, con-

tro lo Stato, su le re àne dello Stato.

i

Si passera' ad ogni modo le

Per questo inpirimo a Washington

contro la stampa sovth-siva- ? di
Perchè neppure deblono sognarsi di ri-

durre in silenzio le Minoranze in cui si

rifugiano il di ritto ,! gli orgogli e le spe-

ranze della libertà. ; j

Noi, che protestiani unicamente per ne-

gare all'arbitrio 11 fa anche tacita san-- .

'n '- -7; senzar fpsr--

.ri- - 7- -

La Ci. :: . . va' nei i . -

ca di fronte ali. ir.. 'z cMique j-g- ì;

non abdìch. . ì C : : ronis alle a..
mmaccìe, sotto Io scrosCÌodeI!a selvag-

gia persecuzione domani.
Pud interdirci l'uso delle poste federali

Sidney Burleson; ma con quale risultato
se non potrà toglierci di pensare che la
grande guerra è arrembaggio impudico

di corsari a cui il proletariato non deve

dare ni un uomo, ne un soldof e turgido

di rinnovate esperienze questo pensiero
troverà senza il beneplacito dei superiori
la propria via?

Che, francata dalla tormento sà preoc-

cupazione della forma, della misura,
delle cautele in cui si è fino ad oggi con- -

tenuta inalterabilmente non onrenao in
quindici anni di vita l'addentellato ad

un richiamo delle autorità federali, ne

aduna privata querela, la "Cronaca

Sovversiva" alla persecuzione senza fre-

no e senza pudori risponderà colla guerra
senza pietà ne quartiere.

SìtTara meglio da lina parte e dal-

l'altra. Di là si accorgeranno finalmente
che questo delle esecuzioni amministrative
è viltà inutile e pericolosa; dei loro furori
torquemadeschi assumeranno la respon-

sabilità eroicamente e consegnandoci ai
famuli della santa romana rota repub-

blicana diranno al mondo che in America
la libertà di coscienza, diparola e di stam-

pa è così largél. . . come in Roma ai tem-

pi di papa Aldobrandini, o come in Rus-

sia al tempo, dei Romanoff: che siete cioè

liberissimi di pensare della Repubblica

quel che vi piacce, ma che vi tocca mezzo

secolo di galera se non v'inchinate al ba-

ciamano dei suoi magistrati, ed un lin-

ciaggio dell' Uri netse, come i cittadini
XIV secolo dinnanzi al cappello di Ges-sle- r,

non vi sberrettate al tricolore. E di
qui si dirà pane al pane e vino al vino

senza il supplizio quotidiano, di dover

conciliare V integrità del pensiero coll'ar- -

dua verecondia della paiola.

Parlandò chiaro...

E diremo, allora, ai pezzenti delle

cento patrie qui rifugiati, ai pezzenti
cresciuti qui orgogliosi .della servitù

ogni guerra è reversione bar-

barica alla bestialità primordiale ; è

fratricidio orrendo che sanguina di odii
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fratelli amorosi ed esemplari, dovun-buon- i,

pietosi, degni, gli uomini che
agli ordini del Qrant o dei Pershing,
dello Smith o del Linderfelt hanno fat-
to della Georgia un inferno, che ui
Moros hanno sperimentato la cura del-

l'acqua, che su le Mesas del Colorado
hanno sul rogo sospinti all'olocausto
estremo donne e bambini: la guerra e'

guerra!
Ed e la guerra che dei cittadini pa-

cifici, dei villani innocui, degli operai
timorati fa lo strumento d'ogni turpi-
tudine, d'ogni infamia, d'ogni più ese-
cranda vergogna.

Non li maledite in cuor vostro più
che, non imprechiate agli Unni del
Kaiser. -

Maledite allat guerra ! contenetene,
finche' sia in poter vostro, la piena
scellerata; negatele l'entusiasmo, le
giovinezze, le braccia, le armi; serbate
gli sdegni, il sangue, gli impeti, I figli

più civile, a più' nobile riscossa che
non sia delle bische e dei ciurmadori
della patria o della repubblica; al ri-

scatto vostro, della terra, dei pane,
della liberta' sullo sbaraglio dei vam-
piri che ve ne spronarono colla vokn-w- -

tii un soldo m' un uomo r- ' 1

guerra! fino all'ultima stilla ìì sansuo
d'ognt'vena perla rivoluzione odalfil

Questo, da questa slessa tribuna, per
più libere vie, diremo ai lavoratori il gior
no che l'ultima speranza di riprendere
in faccia al sole V ebdomadaria conversa-

zione teorica, ci sarà sbarrata dall'ottusa
Protervia dei nostri censori.

E se alla provocazione bestiale rispon
deranno altra voce ed altra favilla che

non quella del pensiero, non ve ne dorrete:
è messe della violenza la violenza, messe

della reazione la rivolta, messe della
guerra la rivoluzione.

Ci direte allora, se ve ne rimarrà l'a-
nimo, quel che nel cambio avrete guada-
gnato1).

MENTANA.

1) I,a risposta dej. Postmaster di Lynn, che è
un documento di cortesia e di sollecitudine, di'
cui gli siamo grati, ci è pervenuta mercledì, 6

corr. La diamo qui nella sua integrità, nell'at- - ,

tesa della risposta definitiva da Washington.

June 6, 1917

Editor Cronaca Sovversiva
f Lynn, Mass.

Dear Sir,
Recèipt is acknowledge of your cominu- -

nication of the 5th instant, "with refer-"- "

ences to the refusai of this office to accept
f'or mailing copies of your paper for June
2, 1917- -

You are respectfully advised that this
action was necessary on our part becanse

of instructions reoeived from the Solici- -

tor, Post Office Department, Washington.

A copy of your communication has

been forwarded to the latter officiai for
his information. In the event that fur-th- er

instructions are received this office

will be glad to inform you.

Resifcetfully,

Edmond S. Higgins

Postmaster

scellerati ed implacabili, la guerra; è
insania, devastazione, rovina di cuj
scontate voi soli e gli strazii e le morti

le rovine; è frode macabra che irre4
.sponsabili augusti e ladri matricolati,
attizzano per libidide d'imperio, per li-

bidine di subiti guadagni, per avven-
tare gli uni sugli altri i servi anelanti
sotto la stessa croce, nei secoli, alle
stesse eucarestie della gioia e della li-

bertà
la

; e dissanguarvi le vene, la fede,"

l'audacia, e ricacciarvi sotto il giogo, e
sul sacco rifarsi; nel nome della patria
che vi affoga di ritorte, di tributi e di
fame; nel nome della bandiera, che nel-

la gelosa custodia d'ogni più iniquo,,
d'ogni più assurdo privilegio consacra

ladri all'impunità, i derubati a tutte
umiliazioni, a tutte le angoscie, a

tutta la vergogna.
Ogni guerra! comunque si mascheri,
là e di quà dai due mari: la guerra

del Kaiser che, ansando alla teutonica
egemonia del vecchio mondo e del nuo-

vo,
a

sferra dal Baltico al Danubio, da
Varsavia a Lovanio le orde dei suoi
unni abbrutiti a stuprar donne e bam-
bini, a scannar vecchi e malati, ad

ed atenei, nel nome

co:c,:;tra;.ìeni3 dti
massacri dì Dublino,
MaJLisascsr, del Tonchino, di Tour
mìes o dì Draveit, negli eccidìi di Berrà
e tra le forche di Piazza del Pane, si so-

no cinte antesignane di libertà e di ci-

viltà, e fremono al varco delle Alpi o

dei Vosgi il sadico lupercale de la rivin-

cita, nel nome della libertà e dellà ci-

viltà.
Arriva ultima, ora, la grande repub-

blica nel nome dell'umanità': arriva
densa di uomini e di miliardi, dieci mi

lioni di armati se dobbiamo credere al
suo Prevosto il generale Crowder, ven
ticinque miliardi di dollari se dobbia
mo contare sui preventivi di E Kerr,
un finanziere tra i più' autorevoli; e
jj prjmo milione di uomini partirà' in
Settembre, ed i primi sette miliardi di

prestiti sono oramai liquidati.
E voi non vi fate un'illusione sul de

stino di quei miliardi che riscatterete,
soli d'inedia e di taglie: the 7.000.000 000

just set aside by the governement wìll

be almost wholly spent in this country
fnr foodstuffs. imDlements. etc." di

chiara va pochi giorni sono un grande
uomo d'affari dì questo paese; diceva
in altri termini: voi sottoscrivete al
al prestito, ai prestito della liberta', ed

i sette miliardi da voi sottoscritti an-

dranno a finire nelle tasche dei grandi
fornitori che, a vender cento quanto
non vale dieci, ne vendemmieranno
un'altra ventina, mentre le vostre don-

ne mendicheranno il tozzo sul lastrico,
ed i figlioli moriranno di fame su la
paglia.

E neanche vi illuderete intorno a
l'umanità' che scatena la guerra, e ban
diranno penetrati oltre le disfatte
barriere tedesche i soldati della gran-

de repubblica.
Non ricordate ì soldati del Grant ad

Atlanta ? non avete visti quelli del

Pershing, del Funston, dello Smith,
del Linderfelt a le Filippine, ad Hazle-to- n,

a Ludlow, a Bayonne?

Norì li maledite più' che in cor vo

stro non imprechiate agli Unni del

vaier del ualliem. del Kirtchener o
j

del Caneva: la guerra e la guerra!
Li avete visti innanzi e dopo: sul

invnro. compagni vostri nel fervore e

nella oena: ai focolare , padri, mariti,

vigilanza diuturna negli statuti 0

nelle costituzioniìfìin misero scrap of pa
per Woodrow Wilson come per Lru- - ne

glielmpne di Germania. s

Dove non peggio. ,

Perchè in Germania, nella Germania
feudale del Kaiser, nella Germania stan

della guerra, nella Germania alla vi-

gilia del primo grande rivolgimento della
sua storia, nella Germania della censu-

ra militare occhiuta e grifagna, i fogli

d'opposizione dalle tinte e dalle aspira-
zioni più radicali continuano a veder

luce, aspji dì giudizii e di condanne

sui responsabili della guerra, sui modi
con cui la guerra è condotta e la nazione
precipitata a la mina; in Francia .due
giornali anarchici: Par delà la melèe e

Ce qu' il faut dire 'si pubblicano regolar-
mente, e regolarmente attingono coleste

spiaggie senza rigori eccessivi da parte
della censura militare; in Austria, in
spagna, in Italia si pubblicano gli stessi

giornali anarchici che prima della guer-
ra; ed a placare gli scrupoli loioleschi di
S. E. Albert Sidney Burleson noi possia-

mo offrirgli, sempre che le voglia, le col-

lezioni del Libertario di Spezia, dell' Av- -
- - :' fi'Fìh; ri Tirrn y

stodìa della civiltà e della libertà s ap- -

presta a la crociata eroica; qui Woodrow
Wilson che sferra ìiei suoi messaggi la--

natema contro la vergognosa superstizio
ne del privilegio monarchico nel nome
della democrazia più illuminata; qui
Woodtow Wilson a cui Camera e Senato
negano concordemente autorità e mezzi
d'imbavagliare, anche soltanto d'infre
nare la libertà della stampa, in ispregio
ed a vilipendio della costituzione, del parl-

amento, . della legge, della repubblica,
strozza l'Era Nuova di Paterson con un
raggiro, interdire The Blast di San
Francisco con un sofisma, affogaThe So-

cial War di Chicago tra un arresto e

l'altro dei suoi redattori, e con una Lettre
de Cachet, Quasi egli fosse Re Sole, butta
il laccio insaponato alla Cronaca Sovver-
siva stupidametite; e la guerra, badate
bene, non è peranco alle fucilate d'avan
guardia!

.

U inutile cosaccheria
Stupidamente!
'Che razza di storia insegnava dunque

ai suoi Pupilli della Princeton University
il professore Woodrow Wilson" il quale
dimentica che contro le Proposizioni di
Wittemberga si arrovellano di Leone X i
sarcasmi, di Carlo V gli editti, dì Melan-ton- e

gli scrupoli indarno, ed ignora che il
silence aux pauvresl delle ordinanze di
Polignac non schiude a Carlo X se non le
vìe dell'esilio, non arma contro le sangui-
nose restauràzioni di Alfonso XIII, e di
Carnot, e di Umberto di Savoia se noti
gli sdegni di Angìolillo, di Caserio e dì
Bresci, senza arrestare ne la Piorma ne
l 'Anarchia su le vie del destino?

Noi non minacciamo la tragedia si
t assicurino e Woodrow Wilson e la pic-

chietta anima domenicana dì S. E. il
ministro Burleson noi non minacciamo
la tragedia; ci accontentiamo di una pre-

visione e di un impegno discretissimi.
A che cosa conchiuderanno gli anatemi ',

gli interdetti, le confische r esose di cui sì
compiacciono lassù negli empirei dell'or-
dine repubblicano?

A riconsacrare nei sudditi la fede nella
costituzione, il rispetto alla legge, la mae-
stà della repubblica, egualmente calpestate
ed irrise? -

Non vorranno sognarselo neppure. Le

ti

J


